
Progetto REACT: non diteci che la CA non serve a niente

Introduzione:
I registri degli accessi presso il servizio di Continuità Assistenziale rappresentano uno strumento interessante dal punto di
vista epidemiologico e di programmazione dell’assistenza. Sebbene vi fossero delle esperienze nel nord Europa, Olanda
e Belgio (progetto iCARE) in primis in merito ai registri di accesso CA, in Italia non erano mai stati sviluppati progetti
strutturati di ricerca in merito.

Obiettivi:
Individuare le tipologie di pazienti afferenti al servizio di CA, le ragioni di incontro (RFE indicizzate ICPC2) , le tipologie di
accesso, le fasce orarie di accesso ed altri parametri, con la finalità di valutare i dati e produrre interventi efficaci per il
miglioramento e l’evoluzione del servizio di CA.
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Risultati e Discussione
Il progetto è partito in Toscana dopo l’approvazione del Comitato Etico nel luglio 2017 ed è poi stato esteso a
multicentrico nel gennaio 2018. Ad oggi sono stati registrati circa 12000 accessi col sistema REACT, di cui il 59.79%
ambulatoriali, l’11.60% domiciliari, il 28,61% telefonici.
Il tasso di ospedalizzazione è stato finora del 6,89%, in linea con i valori riportati in letteratura, mentre i restanti
accessi si sono risolti in CA.

La conclusione dei casi di riacutizzazione presenta
una percentuale di ospedalizzazione sensibilmente più
bassa



Conclusioni:
L’analisi critica dei dati prodotti consentirà una pianificazione del servizio di CA, alla luce anche dei bisogni assistenziali 
espressi dalle RFE codificate
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The TOP 5
Prescrizione farmacologica da parte
del servizio. QUESTA TOP 5 è di fatto
a 6 POSTI, la prescrizione della
terapia cronica, da sempre oggetto di
critica al servizio rappresenta solo il
6% del totale


